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LA STORIA

PADOVA «Ho conosciuto Giusep-
pe D’Anna all’inizio degli anni
Novanta a Roma durante uno
dei tanti viaggi che io e mioma-
rito facevamo all’epoca. Era un
signore molto distinto. Aveva
notato un anello che indossavo
e mi aveva fatto i complimenti.
Si era spacciato per esperto del
settore. Diceva di occuparsi di
televendite televisive di gioielli.
In quel periodo si trovava nella
capitale per partecipare alla tra-
smissione di Bruno Vespa “Por-
ta a Porta” in quanto alcuni
clienti lo avevano accusato di
proporre oggetti preziosi dalle
caratteristiche difformi da quel-
le certificate. D’Anna sosteneva
di essere il più grande importa-
tore italiano di pietre thailande-
si ed australiane che acquistava
direttamente sul mercato giap-
ponese».
É con queste parole che D.B.,

settantaseienne insegnante in
pensione di Abano, racconta al-
la polizia giudiziaria di quell’in-
contro che le ha cambiato la vi-
ta. Sono trascorsi oltre vent’an-
ni da quando la donna ha cono-
sciuto il re delle televendite di
gioielli. Ha passato ore e ore da-
vanti al piccolo schermo, inizial-
mente sui canali di “Telecam-
pione” poi su altre emittenti pri-

vate, a sorbirsi le dirette con il
guru e i suoi più stretti collabo-
ratori. Ed ha iniziato ad acqui-
stare. «Con mio marito aveva-
mo deciso che non valeva la pe-
na lasciare troppi soldi in ban-
ca. Consideravamomonili e gio-
ielli come dei beni rifugio, degli
ottimi investimenti. Anche per-
ché avevamo verificato che
D’Anna vendeva a prezzi più
contenuti rispetto alla concor-
renza. Lui sosteneva che il ri-
sparmio era determinato dalle
modalità di approvvigionamen-
to dei preziosi, direttamente dai
produttori, scavalcando qualsia-
si tipodi intermediazione».

IL PERIODO
Il primo acquisto risale al

1992. L’ex insegnante lo ricorda
con precisione. «Acquistai – rac-
conta – mediante televendita
una collana di perle. La pagai
due milioni e mezzo di lire, che
all’epoca erano un valore consi-
stente». Da allora D.B. è diventa-
ta una cliente abituale di D’An-
na e della sua organizzazione.
«Acquistavo come forma di in-
vestimento uno o due gioielli
l’anno che sceglievo nei vari lot-
ti proposti in televisione, oppu-
re contattando gli uffici di Geno-
va quandomi servivanomaggio-
ri informazioni sulle pietre». In
circa vent’anni l’ex insegnante
ha acquistato dalle ditte di D’An-
na la bellezza di trenta monili,
per un controvalore di circa
duecentomila euro. «In occasio-
ne di ogni acquisto – tiene a pre-
cisare –mi sono sempre sincera-
ta che si trattasse di quanto ave-
vo richiesto, avvertendo che in
caso contrariononavrei ritirato
il gioiello. All’incaricato dell’or-
ganizzazione che mi recapitava
i monili a domicilio avevo fatto
capire di non essere una sprov-

veduta. Ad esempio quando ac-
quistavo dei diamanti “blistera-
ti” mi veniva consegnata la ga-
ranzia delll’Istituto gemmologi-
cod’America».
«In realtà – confida D.B. agli

investigatori - avrei dovuto far
valutare i gioielli per avere
un’ulteriore garanzia. Nel tem-
po li homostrati a persone di fi-
ducia chemihannoconfermato
l’autenticità dei prodotti. Ma
non ho mai richiesto una vera
analisi di laboratorio che avreb-
be richiesto una spesa ulterio-
re». É il mese di ottobre del 2014
quando l’ex insegnante viene
contattata dai carabinieri di
Abano.

LA DENUNCIA
Devono interrogarla per con-

to della polizia giudiziaria della
Procura di Genova. D.B. cade let-
teralmente dalle nuvole. È sba-
lorditaquando le viene esibito il
decreto di sequestro di unmoni-
le. Si tratta di un diamante “ta-
glio a cuscino” circondato da
brillantini emontato su un anel-
lo in oro bianco. Un “river pu-
ro”, cioèunapietradalmassimo
grado di colore e priva di inclu-
sioni. Le era stato proposto, po-
co prima del Natale 2013, come
un vero affare al prezzo di 2.500
euro. Aveva però faticato non
poco per ottenere il certificato
di garanzia. Quelmonile è tutto-
ra sotto sequestro in attesa del
processo. La perizia redatta
dall’Istituto Gemmologico Ita-
liano di Milano, per conto della
Procura genovese, ha stabilito
l’esistenza «di una differenza
qualitativa tra quanto dichiara-
to nel certificato di autenticità e
quanto effettivamente appurato
dagli esperti».
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`(L.I.) L’ex insegnante
aponense,assistitadalle
avvocatesseBarbaraCotrufo
eMajaCorder, èunadelle
pochevittimeadessersi
costituite ingiudiziocontro
GiuseppeD’Annae i suoi
collaboratori. Sonoappena
quattro, compresa
un’associazionedi
consumatori, leparti civili
nelprocessocontroventi
imputatiaccusati avario
titolodi associazioneper
delinquere finalizzataalla
truffacontrattuale, alla frode
incommercio, alla
ricettazione,al riciclaggioeal
trasferimento fraudolentodi
valori.Altrevittime
potrebberoperòaggiungersi
inoccasionedell’udienza
preliminareaggiornataal
prossimo24ottobre. Il
giudicediGenovaClaudio
Siclarihaconcesso il rinvio

perconsentire, grazieaduna
recentemodifica legislativa,
ai clienti raggirati daD’Anna
ildepositodelledenunce.
Assiemealgurudelle
televendite rischianogrosso
il figlioRuben, l’ex compagna

diquest’ultimo, lapadovana
EmanuelaBotto, e laprocace
JoannaGolabek,diorigini
polacche, figliadell’ex
conviventedel capo
dell’organizzazione, tutti
arrestatineldicembre2016
nel corsodell’operazione
Dinasty.PerdecenniD’Anna
e i suoicomplici avrebbero
rifilatoagli ignari clienti
gioiellidiprovenienza
asiaticadi scarsovalore.
Graziealle televenditeeai
“ComproOro” il 72enneguru
genoveseavrebbe
accumulatoun’autentica
fortunamantenendoun
elevato tenoredivita. La
ProcuradiGenovagliha
sequestratobeniper 12
milionidi euroapponendo i
sigilli a 16 immobili, tracui
dueville inSvizzerae
Sardegna,7 gioiellerie, 11 auto
emoto.

L’operazione Dinasty

L’EMERGENZA

PADOVA Ottantacinque. Tanti
sono i casi di West Nile finora
individuati tra Padova e pro-
vincia. Quelli cioè che si sono
manifestati con febbre, mal di
testa, nausea, vomito, linfono-
di ingrossati, sfoghi cutanei, se-
condo la scienza il 20%del tota-
le. Nei bambini è più frequente
una febbre leggera, nei giovani
la sintomatologia è caratteriz-
zata da febbre mediamente al-
ta, arrossamento degli occhi,
mal di testa e dolorimuscolari.
Negli anziani e nelle persone
debilitate, invece, l’esito può es-
serepiùgrave.
I sintomi più seri si presenta-

no in media in meno dell’1%
delle persone infette (1 persona
su 150), e comprendono febbre

alta, forti mal di testa, debolez-
za muscolare, disorientamen-
to, tremori, disturbi alla vista,
torpore, convulsioni, fino alla
paralisi e al coma. Alcuni effet-
ti neurologici possono essere
permanenti. Nei casi più gravi
(circa 1 su mille) il virus può
causare un’encefalite letale. Il
periodo di incubazione dalmo-
mento della puntura della zan-
zara infetta varia fra 2 e 14 gior-
ni, ma può essere anche di 21
giorni nei soggetti con deficit a
carico del sistema immunita-
rio. Tutta la provincia di Pado-
va è dunque fortemente inte-
ressata dalla circolazione del
virus che finora ha mietuto
due vittime, entrambe anziane
conmalattie pregresse.
«Nell’80%dei casi laWest Ni-

le è asintomatica e chi ne è af-
fetto neppure se ne accorge -

sottolinea il professor Giorgio
Palù, direttore del Centro diMi-
crobiologia e virologia
dell’Azienda ospedaliera uni-
versitaria di Padova - quindi
guarisce in totale autonomia».
Vale a dire che i padovani real-
mente infettati dal West Nile
(un virus della famiglia dei Fla-
viviridae isolato per la prima
volta nel 1937 in Uganda, ap-
punto nel distrettoWest Nile, e

i cui serbatoi sono gli uccelli
selvatici e le zanzare, più fre-
quentemente del tipo Culex pi-
piens, la comune zanzara do-
mestica che compare di sera),
sicuramente sarannomoltima
molti di piùdi quelli ufficiali.
E visto che le punture di zan-

zara sono il principale mezzo
di trasmissione all’uomo (altri
veicoli di infezione documenta-
ti, anche semoltopiù rari, sono
trapianti di organi, trasfusioni
di sangue e la trasmissionema-
dre-feto in gravidanza) l’atten-
zione è concentrata sulla disin-
festazione.
A partire da giovedì prossi-

mo, il Comune con un investi-
mento di 15mila euro distribui-
rà gratuitamente nelle sedi dei
quartieri 5mila pastiglie anti-
larvali ai privati damettere nel-
le caditoie o nei serbatoi d’ac-

qua per prevenire la prolifera-
zione degli insetti. Su scala re-
gionale il Veneto ha deciso di
passare alle maniere forti: è in
corso di predisposizione un ve-
ro e proprio Piano straordina-
rio di disinfestazione a tappeto
che potrebbe prendere il via
già nei primi giorni di settem-
bre, per un costo complessivo
di 500mila euro. Insomma, l’at-
tenzione è diventata massima.
«I casi non sono mai stati così
tanti in Veneto da quando ab-
biamo isolato, per la prima vol-
ta dieci anni fa, il virus su un
uomo residente a Rovigo. Le
motivazioni - spiega Palù - so-
no molteplici: il grande nume-
ro di zanzare, prima la grande
pioggia, poi il grande caldo. La
vera arma, adesso, è la preven-
zione».

FedericaCappellato

IL GURU Giuseppe D’Anna

La truffa dei gioielli

Sequestrati a D’Anna case e negozi per 12 milioni

IL VIROLOGO: «NON CI
SONO MAI STATI
TANTI CONTAGI COME
ADESSO. GLI INSETTI
PROLIFERANO DI PIÙ
CON IL CLIMA TROPICALE»

TRENTA ACQUISTI
PER COMPLESSIVI
200 MILA EURO:
«LI CONSIDERAVO
INVESTIMENTI
MOLTO SICURI»

Padova

Febbre del Nilo: 85 casi, il Comune fornisce pastiglie anti larve

DISINFESTAZIONE Un mezzo che
spruzza il veleno anti zanzare

Raggirata
per vent’anni
dal “mago”
delle televendite
`Ex insegnante comprava monili pregiati dal guru genovese:
nel 2015 ha scoperto di averli pagati molto più del loro valore

VENDITRICE Emanuela Botto, padovana, era una delle più strette collaboratrici di D’Anna


